“LA TAV CE LA FACCIAMO DA SOLI”
Fin dall’inizio del mio mandato di Presidente di Confindustria Veneto, ho individuato nell’arretratezza del sistema infrastrutturale uno dei più forti limiti alla crescita economica del Veneto.

E’ un tema al quale già i miei predecessori hanno dedicato la loro attenzione e un impegno che, in sintonia con la nostra classe politica, ha avuto come principale frutto il “passante di Mestre”.

Più in generale ricordo qui il sostegno che tutta Confindustria ha riservato alla “Legge Obiettivo”, che, oltre il completamento dell’A28 Conegliano-Pordenone, nei prossimi anni consentirà la realizzazione della “Valdastico Sud”, della “Pedemontana Veneta”, della terza corsia sulla autostrada Mestre-Trieste.

Risultati concreti.

Va però sottolineato che questi sforzi, che pure modificano una situazione ingessata dagli anni ’70, consentono principalmente un parziale recupero dei ritardi accumulati.

Ma non possiamo trascurare quegli eventi epocali – la globalizzazione e l’integrazione in corso con le economie dell’Europa dell’Est – che stanno stravolgendo lo scenario economico e trasportistico internazionale, come bene ha descritto Franco Miller nel suo intervento.
Ragionare in prospettiva significa cogliere le opportunità che la nuova situazione offre al Veneto, in settori quali la logistica, il turismo, il manifatturiero di qualità.

Significa, per noi, collegare un vasto retroterra ai nostri porti, agli aeroporti, agli interporti, strutture tutte queste di eccellenza a livello nazionale ed impegnate in sostanziosi progetti di potenziamento.

Significa poter disporre di quei grandi corridoi europei che la stessa Unione europea prevede nel Nord Est, ma la cui realizzazione sta accumulando crescenti ritardi.

Mancano le risorse finanziarie e, quelle poche esistenti, vanno distribuite su troppi fronti, anche se non sempre altrettanto validi dal punto di vista economico.
Ebbene, Confindustria Veneto ma, voglio sperare, l’intero Veneto – classe politica, forze economiche e sociali – non sono disposte a rassegnarsi a questo stato di cose e ad accettare quel rinvio a dopo il 2020 che ancora due anni fa ipotizzava l’Amministratore Delegato FS Mauro Moretti e ancora lo scorso inverno Ettore Incalza a nome del Ministero.
Abbiamo bussato a tante porte: in Confindustria, personalmente mi sono attivato presso i Ministri Veneti, compreso l’attuale Presidente della Regione Zaia, il collega Vice Presidente Cielo ha coinvolto la Metaregione ed interessato l’Unione europea con un incontro a Bruxelles.

Abbiamo trovato porte aperte e interlocutori interessati, che, si può dire, senza distinzioni di Paese o di parte politica, hanno riconosciuto la fondatezza dei nostri argomenti.

Il problema è quindi quello finanziario e Confindustria Veneto oggi avanza una ipotesi di soluzione che vi è stata testé presentata. 
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